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(? commenti 

. ,i\lU 
,,i ,,,„,ì,a,,soi)plsi.dell'adulto .. 

,.,, y , getìesparSo ed «rgento .dauBi un' 
„vigprwo ifppplso- a|!8',;scuola sonale o 

,,l'és<ivtt^pa? gli !tdtiUii.Uo.aiini9t,ro.che 
1 sarittmentp lyolasssi furare IR diffusione 
,e,j')npce!(ienlo ,dell# - istpunione .presso 
gli juiulti, farebbe opera altamente do-
cor,(^^ ed iiprnOTaaniente util,e i 

.Ij'alepiento, adultoj — sorivo.ua'pro-
,f?ssqrp ,«h<J pocdiiivgbiianni ha spez­
zato il pane del sftppre, in iscuolo se-

,,rflii,,4itlii8nìsi.(>fl ui)%'8«oIar«sc» .«diilti, 
ijT-r l'élementqi adulto sia masohilesche 
, fifmraiuile geijflralnionte,, frequento la 

,i,pu<i)ft con .senlplài, attenzione, aelo, 
• pftsaionu 0 aincero trnsporJo,.,, • i 
I .,.,,li'ft()ulto, in, generale, vi aacedeicOn, 
I,serio,» forino .proposito di i inparw; ' 
,-,.9>iSÌ(j()0m«.in.ìui.te v,ivaqitàt soverchio 
. (IpHa fanoiuU^zja Keniano alfiuantosmm'-
, ,zat?, o.J'ulililà dell'ie't'HWno sinpre-
,SSi!Ut,ai lui iluflingliiora,, evideole,, im­
mediata ; cosi ne viene, 'pec naturale 
ocìnseguenza, ch'egli.riesca sempre nel-' 
Vintolo di apprendersi6 apprende-in-

, faUi, 9.,(leHB cognizioniI acquistate.sa 
giovarsi.miratiilDaeatB s vajutarne tutto 
,il .tesoros proprio.opineiaocad»quando 

I, iigeumi,. cadendo in terreno acconcio 
I ,e|,b(Jn. disposto, in ppoo tempo trovano 
,svilijppo,i6 non mancano.poi (Ji frutti-

. floare largsimento., i,,». « ' i,, , i i!, , 
,. ti'elomqniOi adulto iia,..,pceiioae qua-

litii innate da non, trascurarsi, e 1,'edu-
. calore e il decanto possono da lui ot­

tenere tnoltissiniQ, specialmente,presen-
tandogliile cognizioni sotto forma .piana, 
dilettevole,, popolare, scevrai.fia, quel 
fare eatterirfttico generante^soltanto noia 
disgusto e,p?ggio ancora. 1 Non ,narlia,nici 
dell'adulto an^abptSi .che presta nella 
iscuoln, ognora attenzione strjjorflijjaipa 
jna'apebci quello gìii cBpftce dUeggere 
e isouivere vj è, attratto coi), grw'Jo 
piacere,',perchè, riuden^o >le nozioni 
apprese da fanciullo a.quasi, dinjonti-
cato peli maqcato escifoizio di.pajwchi 
anni', giunge-, a comprendere assai me 
glio, e a ritenerle con tqnla _ tenacia 
da non scordarle poi per tutta la|Vita, 

• Ma c'è anche altro vantaggio | pur 
degno di considerazione, eil è che l'a­
dulto .assai più facilmente e fajice-
mento del • fanomlìo, o ciò per più' 
matura tacoUìi. di raziocinio,, trov^isi 
in condizione ino)to ^d^itta a compren­
dere certe, cognmoni si teoriche che 
prfitictie, sppf.t», argomenti, scientifici^ 
avariatissimi, quali ad esempio quelli 
concernenti i;»g^iQQ|tu^a,, !a,jj}stca, ,]a 
0nmica,,.,ltt ^ecòartic^j te scmuze nà-
turàìi'ia'aton'à','' la 'ge^'grtò'a'/'tó arti 
granché'e'Vii dicendo. '' ' 

'L'adulto, 'qo'me plùl ' pratico della 
V)|ià( ,vi^\ìt^' c.,g>bi, ammaestrato alle 
lottftidel. iaViOro fecondo e, pratico, sa 
tosto apprezzare il grande' valore delle 
S'cienzeS"e'só talvolta'anche' le teorie 
a, _t(:jtttî , jpriiua .gli r|i6^cbn0| ostiche, 
pura ne'.mtende rjjnportà'pza', vitale e, 
con lieve BforzO',se ne.uppnadonisoe e 
nel te,'buon luao,» e alle "applicazioni 
jpo'slitive sii ' opportun'àmenté adattarle, 

UNA' ,BATTAQUAr'ELE-rìrORAi.È 
' < > p rò B' <i6nltro T'ìalcóol ><•> 

Dalla'Svizzera recano''éhe''la 'legge 
proibente la yendita ii minuto' dell'as­
sènzio' nel, oant'onB di' Vaud, contro la 
quale erasi dóma'tìdato il 'r'efef^ndum, 
èpasèata'conè2530voti coiitro, 15676 
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IHSERZIONI 
In turati puRiiip, j-otlo Id Ili-ina del gerdnt«t 

Comunicati, ticmologie, ((Ichiam.'.ionf e ringraKlA-
menti por ogni linea. . . . v . . . . . . . ^ Cent. 8 0 
In Orocnca , », 9 0 
In quflvtn p«RÌmi , , » IO, 
' Per rifl )n*(.i'?!r,jij j yii^sì rU convenire.' ^ , 

UliKi «li l'iu'/i..!'. c i Ainniìiiìslrflxìonol ' 
^ i - , . ,- -. |V,| ;-)./,)I(„.|, .V. ffl I--1-43 WM 

CArrufSO. , ^ n! I , . , . , . , 

•iM'iiiiliardrpfle spese,,|ilitari 
„|.'j|ttegBÌam4nt9 idei, radicali 

, |1 Cqrriere dlllaiiit. conferma che 
il.Ministro della Gupi'ra d',accofdo ,odn 
quello (ièlla, Marina hhiijde al" bìlandlo 
miiiszo ftiìliàrdò'pef tó s'àèstì tóìlitttn, 

'Olttiff l'tapOiJlaziono' di •itltri '"diédi'njj-
liflni nel bilancio annuale. • ' MI n 

V'é, da notare che Oiolitti ,viji.ole olle 
almepo 17 milioni vadano a dtmliji^iire 
le iitìpost'a cominciando dall'abolire 'i 
dazi sul petrolio e, sul s,tlé.j ' " ' 

ha' é[Uestioné non fu ando'rà' deflnitai 
dal Consifflio dei Ministri •> > 
. l\ Corrisre, dice' che i .radicali si 
schiereranno contro il ministero, .vo­
lendo essi gli 8gravi,_,i'abolizÌQne, del 
dazio consumo, partìòolarinolita, ma 
non corto'le gravissime sji'oSe militari, 
sullo quali 1 miniMr5 hanno già-' di-. 
cliiarato che-.non possono transigere. 

l 'ex" ministro, Galimberti 
, p^r l'unióne delle for?;? popolari 
,11 di^qorao politico, tenuto ,da,ironor.'' 

flillimberti a floves (Cuneo)' ha pro­
dotto heirdplriión'o pii'bbllca una Ibride 

' impressiona II discorso fu tutta •Una ' 
critica' ,icdla e mortaco della noatrn' 
vita pubblica e parlanienlire. Notevole ' 

jl ,brano del,discordo dove l'on, Galim­
berti auspicò alle forze dcmopràticha, 
'i sociklls'ti compresi," ' per attlfaré' un ' 
'grartdo'partilo ritorraatore. •• ' t ' 

-Lo'ezar«il i.pniiuchi in.fagal | 
'Dalla Russia recano ohe nonostante 

la dichiarazioni ufflaiali; si lafferma nei 
circoli diplomatici ohe ,quasi .tutti i 

,grp(^U(jhi ,ru3si aoijfl,_fuggtti Pi uno 
non 31 sa più che cosà sia avvenuto 
La ftiga dei '^randùéhi si connette al-
l'imprdVviab viaggio' dello Zar nelle 
acque flnlandbai, i , ,, -
l^rtT f i — ' — » • ' « > •!- 1 
La par^qpla, ascenidente , 

d^iia ricciiezza degli. |stati (j^iti 
Canto. mUiard'l i\ doUs^fl, , , 

.•Una statistica ,rocantemonl,ij, pubbli-' 
fiata d^l .Ministero ,,jl,el commercio, 
degli stati jUniti d'Aiaèrìoa, forilftoà' ij 
Bàtó d'ella'rlttthbzza di qttcrpa'etìe per 
l'anno 1905. " >'' '' i •, i 

. ' ln'etóoi ili valore delle manifstUura 
,a8o«nda,« l^imiliai;dj,,i pfpdpW agrii 
coli, ^|,^9 p quelli, minerari^a 1 ,mìi 
bardo di, dollari. ' " '" ' ' ' " • 

' La"i'ldcliezzE' totale, che' fu'slimiitai 
periil 1870 'dl'20 miliardi, per il U^O, 
•Ai 42,iper d ,1890 di.OSiO p()r jl 190'> 

, dì. 94. raggiungerà, per. l'anno cprrpnle 
. j lOjg miliardi d' dollari. , _ ' ' : 

Aggiùngeremo ancora"lihe il Valete 
dal 1005 fti taltìatò ' a 24 •'inillal'rti,' 
di dóUat'i,! cifra che equivale al. totale! 
del' valore del commercio mteruazjo-
nsJe di tu^to.il mondo, ,, , 

; , "-, " ^ ~ I 
, La p'argola di Enrico IV 

A Fontanébleau eaiaté una porgolti pmntala 
ila En^ieo IV cbesi stendo'lungu UI1& iniir.iglia' 
tli.mezi!o cbtleiq t̂ro, ,l/nfa dorata,,8inntiaaii,ii,' 
di fluolta pergola p mblto ricercala. "' ' '' ! 
^La peilgolà ba'fnùtataitì ^u^at'siino '̂ 7,000 grap-, 
,poli àp\ peso poropleaaivo ,lj -^'ì^j^K^, leu pbbu! 
loogo la vendila ail'aala.a i'agsnto ,lel damano' 

•inìttac6 ift somma' di 2307 fi-unohi. . . ' . i 

''!''. !&AuÌlDO$CÒPrp ,";, \ ! 

. Oggi, 25, 8, Aurelia, • n > , ' 
l^O'VHiiviriiBu HJf»i-ìi-.)i 

P.̂ rfino ()ontrg,il seppalliment'o der,inartli 
35 s^((e>nbi]e 1377, — ,D'ori:line d'el 

Patriarca, Holandi.no de Rdvani^ da 
Keggio -^ in pieno èoiislglio ' ^̂  ' fece 
leggere una specie tìi ra'ilianzina nella 
'quale si.meravigliava e si doleva olia 
lì comune di Udina avesse deliberato 
che i, morti vijî ipsero sqppelliti in luogo 
sacro, che si portfis-séro i cadaveri'm 
chiesa ^ al campiisaiito a'ccora'pagnati 
da laici portanti croci- o csnj che in­
fine alcuni udinesi avessero traspor­
tato la salma d'un bambina in .cbicsfk 
Tutto ciò perchè e d papa aveva datò 
l'interdelto a Udine Friuli per 'l'àp-
poirgicl dato ai Toscani rosidénti' in 
Prudi (Baltiatolla) ' •'• 

Hordust'o 

.ILI IMDIIÌ FATTI,DI Z P . , 
(Cronaca del giornale " Il palmata,, N. 70) 

{Coni 'e •fiÀè'i"védi nim.' di ieri) 

.11 .puî biiqQĵ .qiĵ , av^va, tutte,tó uscite 
sbarrate," ed' era condannato a ĉoar 
zipne t(<41».prqpria ipm^,, frew'eva di 
sdegno impotente. " ' , , ,, 

Si,fischiJ, sj protesff),,'ma'iùva,no. 
Come iSeippro,.,,]» .gcni,(ar,pii, i; eòUaOor 
rettori del 'iiarUtfl,,^ci^qa,(pf ,'rpzzi ,eî  
ebbri,,di, laii< |̂ismo pur, essi, liiVóivftno 
coiit'ró t"grijnpi'_d^llà geiUfe, tutta,ag>-
lata'le còuii/iòssà. ' ' ' ' ' ' 

J<;,,(4 casaccio, operarono vari ar'rò-
8li,;'arre8tai;ond,.,tro nósti-i'^ióVaui con-
cltladini, bene'tntesol ' 

''Iteli'altro io'h't'ogno invéce'érà uSatò 
dal siijnor ,Jarabek e rial suoi dlpjri-
d('r|\i TCrs'o ,|a iiia3U'i)ida,''(Jb(i,'da bordo, 
per uri boi' pezzo, ' oifdrideva ' sailgìil-
nosamonte la ciltadman'za, "•' ' 

'Gli oltraggiatori, come venerdì sera, 
avevano il diritto i alla contumelia ; i 
Cittadini offesi in casa' loro e nei loro 
affetti più cari; non avevano il mono' 
lào diritto alla reazione ' i-
' 'Queste le viitorie di Zara croata! 

' ' Il sig Jarabek — dimostratosi imme­
more del suo ufficio —" dovdva salirà 
a bdrdo, cii'CondarsH doll'autorità ne-
iìtfeaaria, ed ordinare, anzitutto, che i 
sbcédlàssi abbiano a smettere la sel-
va'ggia è prolungata provocazltìne. 

'Invece, mentre i ' cittadini avevano 
la' la'lTiine agli occhi ' per ' santissimo 
adegn'o, ot*li li l-taiiiò fare, egli li laaiió 
vomitare tutto il g.il.iteo dei compii-
monti .'.roati, nella' comoda impunità 
assicurata loro'dal plrosCalble dal ca' 
bìtano brclalo della croatissima società 
di Fiume, che pure si alimenta, i m 
Dalmazua, col denaro italiano 1" ' 

Ma v'ha di più; od e, enorme. Men-
(i'e nou'iiii cittadHip',ip#vij5-fycf|?|ye 
alla TÌV.I,' un'-gruppo di minorenni 

caoSMA mmmam' 
Latlsana 

' ' Cónfari|ilxa Tocchlo 
, Sjl, xh, (g, flj - Oggi allo ,b,re 1(1 
il sjgj Aijt^ni^,,'rocchio di Udine tenne 
fl^ll*,làfll/i .munlpipale rannuncifit?t ,con-
ferenza cotnipem^rativ» del 20 sijlU'ài-
brft §,,.bei)efloÌ0.iJ?Ha Dantfi Alighieri 
, P_i;^8ijtato eoa acconcie od .elevate 
parole dal dótt. Boaiaio, presidente d'ella 
localo .,a^^iqi)e,, fjelli^, Dante, l'oratore 
tijqne poi incatenato per pn' ijra circ'il 
l'uditorio, risootando spesso caldi e 
mwitati anplaijsi.',, i 
,.5ja,aùa,,coiif0venza fu un'onda viva 

di,,pat'rjoj|iapo,,uha rassognii, rapida, 
e 'sintol.ic^, id.agli, avvenimenti storici 

,cjhe , prepararono', e condussero alla 
Brecria,(i}i! port^ Pia. 

, 11,signor .tppchio ha le imagini, fri­
gide, r^prossione .appassionnfa ; ed è 
.Cp.s'i, di^ egli.fja.elevarsi'ii,i alto, daiulo 
calpr?,', e Bi,by,iinento ai borson^iggi 'e, 
ai f^l,!), 0 0 .ripijpmono l'epopea del 
nostro Risi^rglitiento, 

^iàsfipe alesai l'accpnno a L.ifisijna 
qlje.^qcolse'la notizia.della presiedi 
Poj;^ Pia'iMjn entusiasmo, cha pottó 
degli incònvpnienti, facilmente, apjii.t-, 
nati., , ' , , . , ' ;.', I . ,. 

Isella .<?jh,)iua4 l'jOratpre ricordò la Rus­
sia Q feo?'.vo|i per la pijinii affrancà-
ziqne del.popolo ,ii)0|covita, d«l'dispo­
tismo; ,inn^ggiò,anche alla frittyllanzà, 
dei" popoli. ,, 1 i . ' ' , 
, Pareccfji bigiiettjéraijpstati.venfiuti;; 
non, molto', però fu il concorso ilei puH-
,blic5, selibouy la, cirrostapza avrebbe 
,dqvutci,rji(;hi'amarno parecchio. Più di 
'unp'. si peptiEfi, .cèrto di non'ea.aere in-
t£|r,venHto. , , , , ' ; 

' < MoiHiegllano 
i f9Matì9Ì<i>ri<>>tl> *>l BeOalIcsMitd 

S4 - r (/i"oJij''!JÌ'3l;rètamenta' riuscita 
fa la'festa,"dl; ,lferl S''iitìtaj)ettàlo'il nu-
,mer9so' con'corso' dato f.lnconVeniento 
'(Jeli.e, giqr!i)àt'ii"rimàiidata. ' '" ( 
. , wm'éri^ ,da 'p,réVedere, ciò che fra i 
d'iverlimpnti, ,doyèv'a ayere una ajie-i 
,CÌ?(l6.'atltà).t!v^j • l'urtino le gsìro cicli­
stiche,'(l^i lérité^stì. Un"))o' esigud veJ 
riamente il, mméfo doi'concorrenti,' 
càùsft (5ii5 ' an-ii la' gara '^dvettb vóli i re i 
protratti dàllf.'ò'S, 3 allo'l' pdln ' , 

Fra '1 ' treJlm, jnsoritti' quattro, soli' 
reatarptio ni gara'ed- ecconè i p r c 

'iniati':-' ' ' ' " i ' " 
Dottor Brininio Cantoni 1"'premio ' 
De Biasio Farete 11° premio • "' I 
Tomada Vi/icénzo di Caudiano, quo 

st'ultimo dodicenne, 111° prèmio 
Questa gara, ''per 'essere schietti,' 

' venn^ .molto idà,le ' Organizzata ' eil i' 
contrasti e ,i malumóri furono giusti' 
e inevitabili. • ' ' ' 

, Vuoi per la poca 'previdènza e la 
taccagneria della cOmmî Biciiie, Il par-
còrso.ohe doveva Venir rfhiuso m qual-
'elle modo, (injlgafi'da quattro pali a 

, un po' di dio ferro, ara cosi lieve, 
spésa'f) rimase'libero in modo che la 
folla SI pigiava ' sino ad urtare i cor­
ridori, in ultimo anzi si rive'rtó sul' 

"pÈl^lorso 'prima che la' g'ara finisse, 
' gettando a tèrra, a''raezzo metro daU 
traguardo, il 'concorrente Giuseppe 
•Barbina' al 'quale,' doveva toccare il • 
H premio e rimase, -invece ed inglii-
stalliepte a bocca asciutta 

", 'tik giuria poi,* ^cel'có 'contendere il 
prèmio al 'corrido're De Baéio perchè 
ilurànto' il percorso ebbe 'a poj^giare 
ll'jiiede'a teista;'l'intereaslito, ben in­
teso, 81 difese incolpando la giuria-la 
quale,''dbvéva"squàli(icàrlò durante il 
'pe'rcoijso,!''-(diàmine'! «eranù dei' pali 
'qtièlli''t'he sbrvfegliaVaho ! ?) la ragione 
•Ji^rve'bastante e là" Giuria senz'altro 
gli'cedette il premio.' '" ' ' ' 

Un Humana dì pòpolo 'ai'riversò 
quindi stilla Piaìizii"V E per-assistbre 
alla.... prèsa della . ' cuccagna', cdsa'cHe 
venne' pr'èato'ìàttà'di quattro 0 cinque 
glbvnnotU;' tanti scoiatloll, ai quali 
l'unto dell'albero' pareva servisse da... 
calólBgna! 

Dopo parecchi petizi bellino eseguiti 
dalla Banda di PoZzuolo si procedette 

oi'oatl kolaH di fuori per lo più, raf-
tbi'zato da qualch'é contadliio e da 
c(bàlche donna fanatica,' potè stazio­
nare comodamente. Eoi permesso degli 
il. ri* gendarmi, davanti d «Sokol* 
è di li salutare con grida e sveniolio 
di tezzoletti i reduci eroi ' " 

E',il colmo! ' . ' l ' i ' 
' Questo, colla protezione delle li. rr. 
balohette, d triortftì'vatioinato da prete 
Pródan! ' ' . , . 
' CJuesto il contegno, peccaminosamente 
partigiano, dell' autorità politica ' di 
Zara.' " ' • . 
' 11. più elementare criterio di ffiusti-

zìa esige che, una vòlta addottale 'mi­
sure' eccezionali a garanzia dell'ordine 
pubblico, l'azione'della polizia capita­
nale sia equanime verso ciascuno. Pro-
Voòatori 1 croati, ndii dovevano essere, 
per 'i primi, ammoniti e persino arre­
stati? 0 forse il'piroscafo assicura 
r immunità ai trasgressori delle leggi? 
Con questo ortlerio aliora, a bordo di 

all'ostrazione della tombola; la Piazza 
'•ra addirittura .stipata di popolo , 

.Bocovi i lortu-aaui ,,, ', i 
.Concma-Annibale ,di Flambro, pin-, 

quma; Beltrame Luigi deltO' BlasOt, 
l Tombola ;, Groppo Caterina e Ca'n-
ciani Giovanni IL Tombola. , • 
. Alle otto, ebbe luògo un riuacitiaainlo 

trattenimento di fupchl d'artiflcia pi'e-
parati (Iftl rinomato .pirotecnico.locale 
aig iC. Meneghini Poi, come i salmi 
finiscono, ip, gloria, gran b«llo, le. cui 
danze ai sarebbero protrati? anim^i/s-
siiua-sino.alla inntlina se l'impenitente 
Giove Pluvio non avesse dato sfogo ad 
una delie .solite, alla più bell'ora, .'alle 
10 l i2 ; CIÒ nonostante allo.l l[-,'ant. 
81 balla,va ancora , ' , , • , , ' . ,, 

' 1 Banaflcenza • ii 
' Belu-'llceliza ha chiamaU) bonellc(?nz4 ; 

•li giovanetto Vincenzo Tomida di bah-, 
ciano ha devòluto il premio ottoriulo 
alia" Gara' Ciclistica, a' codesto 'Asilo 
Infantile. Segnaliamo il gbntile pen-
alero del giovanetto • j , 

'ikalla 'Saz |ona Acanti 
La,liceale Seziono Agenti iù unn sua' 

adupanza lu approvato con 3 astenuii 
il "seg^oifte ordine 'dei giorno;, «Là, ae-
.zigne, ecp.'tli fronte al deliberato 'della 
i^eziorie ili Spilimbergo circa iroìatacco 
dall Unione Agenti, sente di do,vér e-
,Bpr.imer^ la sua tlisapprovazione pei' 
tal atto, giudicandola ingiusto é pre^ 
maturò» , ' , , , , 

Taimassons 
f>liÌocc|ìl e jiiiattrlnl 

23 (ò'i •F) - Ieri a sera la cronaca, 
di solito fiddprmentatp, di Talmassonsj 
ebbe un breve, movimeìilato episoilio. 
Uno dai solili accattoni, dalla , facci» 
poco rassicurante,'s'era introdotto nel 
cortile di Antonio Olivo e,, accosUtosi 
all'uscio della porta.dl casa, ave» chie­
sto alloggio per la notte. A| quell'ora, 
con quella, faccia, il padrone di casa, 
non volle riceverlo e l'accattone aa no 
andò pei fatti suoi,,, cioè pei fatti del 
signor Olivo,,poiché i famigliari videro 
il mendicante accenderà un cerinoprcsso 
la.paglia accumulata nel,.cortila.,Xlle 
loro grida si, scossero i, vicini, rincor­
sero l'accattone che so la,dava a g^imbe 
e -lo agguantarono prima che, uscisse 
dal paese, fr» il clamore dèlia popò-' 
lazionei i ,, i 

Tradotto in Municipio, dichiarò cbia-l 
inarsi Lavaroni,Francesco, d'anni 46, 
da Kemanzacoa Particolarità : sordo.' 
Aveva 'Un sacco sudicio e pieno di lor-; 
dure I , 

Consegnato ai carabinieri di Morta-
gliaiio, con generale sorpresa ,fu tro­
vato m posjesto d'oltre milletre.ceiito' 
lire ! 

Bel mestiere, l'accattone! 
X ' ' 

Ut nostro carrispondante da 'Morte-' 
gliano 'H scrive in proposito ed ag-l 
giungo'questi altri particolari: , 

Trattandosi di un idiota', dall'Inter-' 
rogatorio a cui fu sottoposto nulla'sii 
potè ricavare di concreto; procedutosi' 
poi alla' perquisizione personale, gli si 
rihveniib, tra ' gli stracci ed in cuci­
ture appositamente praticate nelle ma-, 
niche della giubba, indovinate!., mil-^ 
leotlocento lu'fi jp, pa.vta, ,4Pi tagli da | 
L luo.'a"'L"5 non'chè'dèlie vecchie, 
raonofè''di'ràrae"''Si'pu'6 solo iminagi-; 
naro come restarono i militi di fronte i 
ad un mendicante di questa razaa 
• Ora '11 Lnvaroni doVrà 'riapondere 
per tentalo incendio, contravvenzione 
per mendicità nonché risponderà del '' 
modo in cui SI trova possessore di 
quella terama. • > i ' 
' ' Maseè'idiota come potranno saperlo? 

Sacile 
Soluzione dalla orisi Municipale . 

24. — Mercoledì 26 coi'r 'alle ore 4 
'poni, e convocato i! Consiglio Comunale 
per l'accettazione dello tìimiasìonì del 
Sindaco e della Giunia e ricomposi­
zione deir.ìmministrazione stessa. 

SocleU. Operala» 

un vapore', si potrebbe commettere 
anche un debito comune. 
l Invece il signor Jarabek, debole ad 
'eternamente perplesso, consacrò l'as-
surdp che ai oraoti forestieri e provo-
oatofi ' può esséVe lecito tutto, ' mentre 
alla cittfidinanza insultata e straziata 
in,' casa propria non devoilo esser con-
casse ... che le brutalità della 1. r. gan 
darmeria. 

Quésta,̂  'flagrante partigianeria del-
l'f^utorità' politica, constatata in molte 
occasioni, esaspera la cittadinanza più 
àttéora Ibrse,' che, ogni briaca provo­
cazione avversaria, 

Sempre, .ma sempre abbiamo con­
tro di noi,i gendarmi i quali,, viceversa 
sombrmio consentire, ai croati, ogni 
sorta di sfrenatezza. 

E ciò ' è profondamente immorale'. 
E ciò neh deve e non'può volere un 
governo che solo intenda mantenere 
le apparenze dell'equità. 

— Anche dalle mostruose scenate 

Domenica.. P\ v.. nuova,,Assemblea 
dalla Soi^itìtà Oper(iia,par pasaajre all.i 
'immina di, lutlp Ip cfrichB.aoojali. 

hperinm'd che tali npminq .cadrsinno 
su soci, ai quali .stia a, ouofo, il bene 
(li questo. Soil,àlizÌ9, jl quale devft.con-' 
tinuaro servendo di mortollo alle, altre 
^lis^raziat^, Amministrttfioni (fi guasta 
citta, iniinune da ' raiicorì e "(IR bizze 
personali, .. , .i 

t' •*'•'•paulàìra ',,'; 
' . Militari in 9lt«> ' 

' 24. '— i(.Semm). —l'Sonoi stati qui 
parecchi ulllciali del primo reggimento 
alpini e"ll«(S6ro per- vari giortìi delle 

.escursioni sui-nostri monti. 'Oggi por 
Tolmoazo'pi rnoarono a Pontebba 

,La dlflaj-|te a II tfi^dlGÓ. ' 
L'epidemia diftèrica , paro persista 

nella fraziono di Dief co. 

Come vi Èctìssi, siatao rimaatì senza 
'modico; "imitìajl'inarsl il'malcoiitento 
ohe rogna nello" famiglie fclitì'abbiso-
gnaiio dèi sanitario.'''"'• '̂ '.'J,'',' 

' Pordenone'' • 
I.E ,FE;STE O| àjitmèkii^fk • 

Il Uro al piccione^, „ 

, '26<i— (P) ^ RioordìàtaO" Che do­
menica avrà luogo nella nostra città 
il gran tiro ,al Pii;cipne .allo, Stand 
« Revedole ». . , 

Ecco il .programma .dottagliato,; • 
Ore 9. Pioclon'i di, provii,,,. , „,( 

, Ore IO l!2. Tifo d).prova, l.pteoione 
a motri ,2,-)̂  - gara flpo a patri 27. 
Entratura Lire 10. ,,; , 

1 0 premio'40 0(0 sulla > entrature 
2o » 20 0(0 ' , » , 
3.0 » 10 0(0 . » 

• Gran tiro «Pordenone». Entratura 
L. 25 Mancata la la , ll.a entratura 
a L. 20, 5 piccioni a, metri .28 • gara 
a metri 28.- • . • Ì • , , 

1.0 Premio L 500. 
2 o •» » 200 , .. 
3.0 » • » 150 '. 1 1 
4.0 » ». 100,1 , -
5.0 » » 50 , 1 , .i, 

Pou'es 'libare - Trattenuta 3(|Q(0 Re­
golamento di .Milano. ,> ' , . ,>,:,, 

Piccioni sasselli a,L, 2. ,, i , , 
Serviaio di buffet ed armaiuolo., 

1 Alla, stazione- carrozze a disposizione 
dei signori tiratori Ingressa al Tiro 
Lire I, . . , . ,ì> 

MB, Il t t o avrj l3,Qgo,,con qualunque 
tempo ^ " >*.f"/ a '•< 

I premiali a l l a , g a r a di t iro 

Ecco il nome, dei premiati, nelle 
gare svoltesi in ijuesti giorni !'' ' ' 

Qara oampionatò , . | 
, Spcielà Gemona puliti 499. Embléda 

federale e medaglia d'oro 1 graddi. 
Società Moggio punti 496, medaglia 

oro di U .grado.. 
Spcielà Oividala, punti 491, med* ar­

gento grande., " ' . n 
.Socìètji Udine, punti 489 n̂ et̂ , ^ -

gen.tp.I grado, , . - , , • , , 
Sociclià 'tolmezzo, pupti |59, méd. 

ai'gantp 11 grado Seguono poi |e .So­
cietà, (l.i ^ Daiftele,, con punti (428. e 
^pìlimbargOi «pn pnnti 390. , ' ' 

Gara ,campionalo indioiduale , 
Dorli -Giuseppe di 'Clvidale punti 

179, • edaglia d'oro di I grado. 
Morooultì Arnaldo dì Pontebba, punti 

172, medaglia d'oro-di 11 grado. ' 
StroUi Antonio di ' Gemona, punti 

|70, medaglia'd'oro di III grado 
Franz Ferruccio • di Moggio, 'punti 

•lu.-i medaglia d'argento di 1 grado. 
Cargnelutti' Gitìseppe di' Gemona, 

ipuntl.' 106, medaglia' d'argento di II 
grado. ' , ' ' ' , , , 
• Tamburlmi Antonio' di ' Udina'punti 
165, medaglia d'argento di Ut-grado. 

• ' " Serie Ripetibili 
Marini doti Nl'colò; pùnti 229, gran­

de medaglia d'oro dono di S, M, Ti 'Jfe, 
' Fàbris Angelino, punti 225, grà'nde 

'med. d'oro dono di S. M. la Regina 
M.-idi'e. ' ' 

di ieri giudichino gli spassionati chi 
sia stato a pl0^ocar6, a Zara, i di­
sordini. Almeno è'ì Scribi del partito 
'croato abbiano la Irarichezz^ di dire 
che' i 'disordini sdno stali esprasaa-
mente, voluti per pescare nel torbido. 
Il partito 'Croato — uso a sfoderale 
le grapdi' frasi di libertà e di indi­
pendenza — ai è sèmpre avvantag­
giato, pescando nel torbido, coU'armo 
della benemerita'! 

'— Oggi Perchè, con ieri ' a sera, 
la dolótos'à stòria non ara finità. Altri 
soccoldsse passarono stamane con due 
vapori, col «Satana» diretti per la 
provincia, È col̂  «Daniel Ernò» che 
doveva sostnr qui e sbai'care la tren­
tina di gitanti gabellati per zaratìni. 

11 piroscafo « Daniel Ernò » giunse 
verso le 6. Lo slesso apparato dalla 
vigilia 1.0 stesso sbarramento della 
contrade. La marina a la Piazza della 
Posta deserte Rincacciato il pubblico 
fitto e fervente, pur nell'alba, m Piazza 



ila, pre-

Tamburlini Antonio, puiili 282, pre­
mio in oro L. 180 

Alessio Gino, punti 218, premio in 
oro L. 80. I 

Stroili Antonio, punti 217, premio 
in oro L. 60. 

Orgnani G, punti 217, premio in 
oro h. 5'3. • . , 

Conte Florio Filippo, punti 218; pre 
" '2 I," .«%,^t.#Jì,.,..>«*-¥ 

Della Soniava Ettore, punti 
mio in''0Wfa*-'3ft»'J'ait" 

Oafa PHncipe <?< Uiltó 
Marini dott Niòolò, iilnti 89;'fiioiIe-

mod. 1891, dono di S. tt. il Ministro 
della Guerra. ' 

Fabris Angelino, plinti 85, Statua in 
bronzo, dono dell'onor. Valle iSHv. (ire* 
g o r i ò , ' • 1 ' • ' • ''•• 

Tamburlini Antonio/puntìtó, mcile 
mod. 1891. '• "1 •' 

Sendresen ing. oav. Giovanni, punti 
83, dono.^^rRriqpipftì di Udine, splen* 
dido Bertoiò"di'tilrra. 

Conte. Florio iBilipl̂ i*y%t>unti 82, Fio-
beri, dono dì 8. K. il Ministro dell* In­
terno. , ' h i . 

Stroili oa». Antonio,, punti B2, ser-' 
vÌ2Ìo.ftimatori, dono .Rodolfi oav. Pietro. 

Oargnelutti Giuseppe, punti 82, lire 
50 in oro. ., , .,,...• . < 

Aléiàìb'Gite,'plinti''ir," il dono di 
S. E. Scalea-LanZa.' • •• 

Inoordggiamenlo. 
Fran? dòti. Pietro di Moggio^ punti 

IH fljcUe moderno 191. ' • 
Doretti Emilio di Udine punti HI 

medaglia d'oro, .̂  ; 
Forab9«JhJ'j PerdiìWniC! di Moggio 

punti,111 idem.,. , . . , , .4 , --. 
Piigiletti tìliiao" df Móggio-'plinti 110 

medagli»'d'àrgenld. < ' ' ' ^ " ] 
Tolaui.Eltore di Moggio punti, 110 id 

Bara Forluna • ; 
Tolàzzi Ettore, punti '2*29 su 30, 

fticile mod. 1891. •.' ' '' 1 
Pugnetti Guido, puhti',29-24 su 30, 

fucile mod' 1891'.' • • • ' ; ' • • ' " [ 
Franz Giovanni, plinti 29-17, servir 

' ùo tlitfiatoH; dono" di Rizzi' cav. Gul 
g l i e l m o . " ' •• ' ' '• • 

Franz dott Pietro, punti 28-28( granj-
de med. d'oro, della Provincia ' ì 

Della Schiava • Ettore, punti '27-23j 
dono dell'onor.' Darohooj tiratore in 
bronzo. • '1 • ' ' . . ' • . I 
- Car^nelutt! Giuseppe,- punti afi-iiOj 

dono di S. E il Ministro della Marinai 
grande med. d'argentd. ' ' ', 

Simonettl dott. Valentino, grand^ 
med. d'arg. dorato. " j 

Stroili Antonio, grande med. d'arg J 
dorato. • > •• ì 

Un plauso giunga alla' : Presidenza,! 
che ha saputo dieimpegnare' molto, 
bene il suo' mandato'. • " •'•' i 

Da queste colonne mando «pure ^ 
saluti a tutti gli egregi tiratori delia-
Provincia, anche •«• nome della citta­
dinanza di Moggio. ' ' F. ' 

Pré|ìòittt 

curi ' dei-fatto - lo.-o'- ohé>--peit«so9téner3Ì; 
hanno bisogno del ijeciproco. puntel-j 
lamento, e cioè, si trovano, costretti â  
tentare c'erte sedute priyale, le quali.i 
per il modo, con cui vengo'rio imbastite,; 
assumono 'db carattere veramente"sin-: 
gelare.' • ,' ' J 

Ieri, p. e. i «ostri bravi, cstpocoia' 
avean invitato i Coii^iglieri ' per una; 
seduta ipndtica che dove\fa' aver luogo j 
alle ore 8 : ma credettei-b ' -oppórturto ' 
di non invitare anche '((ilei du*' ahar-j 
obici ohe sono il Velli^cig"ed'il"Ga-
brici, gli unici ohe al'Conkigli6 espon-j 
gonp francamente le toro" opinioni ;i 
gli ùnici che vogliono il dazio' per! 
asta pubblica avversando l'esiizione j 
per economia in 'questo- piccolo Co-i 
mune dove oltre la D(ietà..-dei consi-J 
glieri è composta di esercenti.. ' 1 ; 

Dunque ripeto, la seduta sipnotica} 
doveva aver luogo alle .ore ,8. .Ma sic­
come l'uomo propone e Dio - dispone, j 
ecco ohe proprio in quell'ora ,oompa-| 
riece in- Municipio, il primo ,dei.so-| 
pradetti anarobiol, - la ,oui , presenza 1 
riesce tanto modesta, che 1 quei-jbuoni 
signori, quali vaporose'- nubi, dinanzi 
al sole, si squagliano., • .i ., . j 
• Ognuno ha> diritto 1 di parlare icon j 

chi vuole, quando e Coma vuole : ma ' 
io non so comprendere.quale possa es- j 
sere l'idealità di ,un^ seduta cotanto 1 
privata. , I . ' . , i 

Oli, forse gli interessi del Comune 1 
non si possono tratiare anche a fac- : 
eia aperta ? Oppure si intende di por- i 

delle Erbe, in pescheria, nialle vie la­
terali. " , . , 

Dopo ,lo, scandaloso spettacolo di ieri 
a, sera il wdestà dott.' Luigi Ziliolto 
si recò dal consigliere ,adUoo,Tonciol), 
dirigente • la luogotenenza, a' prqseb-
ta;rgli ' |,e più ' energiche .irimosfranze, 
ri,mo3trai)ze, pianifestaudqgli ('tutto ,il 
profondo ra,m,n}arico della cittadinanza 
per' r9ffesa .pànguinpsa subita, ' , ,, 

E' infatti, là dogliànjsa rigorosa-ìlei 
podestà valse a persuadere j^fti^torità 
politica ad assumere il provvedimento 
che il vapora non dovesse accostare 
al molo,, ma che i sokolisii di qui do-
vr-s-iero approdare a mezzo (\i barche, 
rid .luendosi in silenzio alla ' sede so-
",',!», , , , . 

Il commissario Moscovita, con , uri 
i.l.ìjiale di Porto e S. 1>I. al vapore, 
. 1.,-riin&se al largo, partecipi, tale 
•Il |iosiz(or.e ai reduci; ma venne ab-
1 iiii con grida di luinacoiosa ostilità, 

w l'ijla che furono , il segnale an.ohe 

l'I I 

tare i ConBialieri--»d nna..vota!iione 
sul dazio^già'teliV', preparata? Ma 

•iniquesto caso si di^iostM iì non sé-
pere''afrrontaF8»la tuscussiona's ed 1 

• poyefi Oonsiglferi éKi pjsftèrébbero il 
votò l'cosi bene infófèito, Itoverebbero 
una buona claSetóoì^iorie nella cate­
goria di 4ìiei certt^eongegni, ohe chia-
mansi automi, e che difnrischnb dal-

.ttì^m^lsàto'péc l'aMoluta assenza della 
volontà e della ragione. 

;•; ^: AC|wWaÌéi'''! 
—Lìì-dluw «Mima dall'. «*EriMni,i 

"'Le'due ultime recite ieìVErnanl, 
di questa fbt'lunatÌBSiraa stagione, riu­
scirono soddisfacenti pei' li- pubblico, 
per ìk< Présldenaa' del 'fealró ed anche' 
per l'Impresa. ' ' • ' ' 

Sabato il teatro era'al'Complèto;' 
ieri sera-era- zeppo, come non si vide 
mai. Tutta la brava - compagnia di 
canto ebbe continue' ovaaiotti. • 

I nomi della gentile Amitta Bianchi^ 
Macca, del Modesti, del Montico, del 
T^oriini, del Colucci rimarranno di 

•grato ricordo. : 
Ieri-sera il .baritono Modesti, dopo 

il li» alto deWEmani, per stia serata 
d'onore cantò il prologo A^'Pagliacci 
di Leonoavallo, acootopagnato al piano 
dall'esimio maestro- Colucci. Si' ebbe' 
calorosissimi jipplauai,'. e dovette ripe­
tere la bellissima cantata, La ;Preai-
denza gli offerse un .bellissimo ed.ar-

, tistico servizio da caffa in argento e 
l'Impresa Bolzicpo un bastone finissimo, 
con .manico d'argento ed un astuccio 
con tutto l'occorrente, per, v i a r io ; doni 
ohe-il.seratante.gragi ginwfmente. ' 

Hcòrd Anale de rn i Um, dove più 
'cKe mai si manifesta'artlèta l'egregio' 
basSò MOntiòó, venne bissato ed- un 
gAlipodi amici ed ammiratori gli of­
ferse tino splendido servizio da fUma-
101*6 •̂ n ^argento, contenuto in una ele-
gaiite'sc'atolà. ' ' ' - : - ' • . - ' 

Ad ógai atto, artisti e cori veii/ierb ' 
'èntUsiaàtlcam'ente 'appliitiditi.- ''" 

La signorina Amina Biariohi-Mabca 
dalla i^Oi^tfpl^snmteijj'Iàptata, dalle 
movenze gemili,' dal 'portanento fine, 
senza lirtrfioìó','*ogn{"'tertta''fu oggetto 
diaiamirazlone, ed il pubblico la ri? 
meritò'di'applàusi e di'manifestazioni 
di simpatia. - "• ' 
' Comprimari ed orchestra bone. 
' D'eoorosissima la '-messa' in scena. 

Questo ad onùf-e'e vanto -'della -sselante 
Impresa Bolzicco; ' -i - - ' " ' ' • 

Oggi'là compagnia' si scioglie e la 
Bianchi-Macca parte per Fiume' ove. là 
sera del' 29 si presenterà 'a q'uel pub­
blicò' nelle vesti di' Margherita (Faust) 
' Buon' viaggioa tutti edi;. ah'ivederoi. 
Questa Véra 'poi gli amici che "con­
vengono' alla * Centrale » offriranno 
una beila d'addio agli "artisti'di canto 
rimàsti'sulla'piazza. ' -• ' ' 

•Chiudiamo con un'à'=parola di" elogio' 
alla Presidenza del Teatro ohe - ha 
saputo cpsl bene condurre le cose'in 
questa riuscitissima stagione d'opera, 
•' ' . <• ^ - - -Rlballala -

Questa' mattina- Margutti 'Valentino 
dom'estico'della ditta Angeli, reduce dai 
Ronchi S. Anna, sede estiva della" fa­
miglia suddetta,- guidava un "Ibcoso 
cavallo, il quale ad oltre un chilometro 
da Pòt-nalis, si impennò, e. datosi-a 
corsa sfrenata ribaltò vicino il mercato 
bovino La iìàrrettinà andò in-afacoloj 
il guidatore venne sbalzato a terra a 
qualche-metro , di ,di?lauza.ie riporto-
gravi escoriazioui è contusiopi iftllo; e-
stremità inferiori, alla schiena ed, .alle 
braccia,'.mentre una donna che,aveva. 
fatto- montare in calesse strada facendo, 
non si fece alcun male, . • ,. - . i.,, 
. .11 cavallo pure rimase illeso, e, .venne 

accompagnato a mano nello stailo ,dell^ ' 
ditta,,ed il,Margutti .ebbe-prqn.te cure 
dal medico -. ,.-( ' ,-.'. - 'i-,-, , 

., ;' ' |)llonfa|lco_i|ie' '," 
, Una, riuscitlaslm? iasta. , 

'i24; f~ iy). — Splendide invero riu­
scirono ieri le feste organizzate per 
solennizzare.il. XXiV'.annQ di .fpnda-
zione della • locale-« Società .Operaia di 
Mutuo Soccorso.- -i . - - , -1 - .- i 

A 'ricevere le /.Rappresentanze delle 
Società consorelle invitate.;alla festa, 
si recarono alla Stazione in corppre 
il Consiglio eJafOirezippe con la banda 
cittadina. '-^ -•*'" ' ' 
..=' Arrivata. -'-le 4 -rappreaentauze,:. • do(X) 
,scainbiati ,i. saluti d'uso, ,si fbrinò il 
corteo,che,'pre(!edufO| dalla banda, si 
recò. al. Teatro'Sociale per" la Coiniiie-
moràziòne^ , - ' 

II Tea!tro ora afroU.atì̂ yimò; irconle 

a nuovi improperi contro Zeira e con­
tro gli Italiani,' , '/ ' . 

Due volte il, commissario parlamentò 
opi gitanti, ' e, seriamente ,minacciato 
nella ,vita; ppp vpllq.rilentsirè' ^i prova 
,,,Ì5iiif tai;(li' si (-ecfirono a bordò gli 
onor, Biànchinli lyoèvióh e , D.ulibiph ; 
e 'i rappre^eptanti dell'autorità ipóli'liea 
scesero a, patti, teroainando col capito­
lare. • ' ' . 1' 

Il vapore — che era rimasto in p^n-
n^, COSI da|lp 6 alle 11 — accostò al 
mòlo, e pr,o{etti'daHé li. rr. bajpnette 
austriache, i falchi dell'indipendenza 
croata abaroaróno, rtduoendosi in si-
lepzio alla sede sociale , ' 
' Mî  quelli,del v'.̂ pórpj i rimasti, fro­

darono sul patto, ripetendo, aî HH'essil le 
più ' sconcie parole, e gli .alti pi,ù scónci 
all'indirizzo di ^a.ra. .Sbottonati, ,fape-
yano vedere cosa che gli stessi selvàggi 
cplano : curioso doc,uniento di civiltà 
croata ' , . 

..Anche,8ta,iiuin9, meRtre .àll<-('ijittàdi-

T7PT\TCf<Pr 

Eugenio 'Valentinis, presidente della 
Sooietà Operaia, attendeva gli ospiti. 

Alte lOiJO il sig, Tpmpo Antonio 
tenne l'annunciata commemorazione 

Dopo aver fatta la storia della co­
stituzione della Società, accennò al 
progrèssi conseguili, ai vantaggi arre-
c^tùai 80ci,,mediant<ìil mutuo soccorso. 
' Rilevò oouie'nell'anno primo di fbn-
da»ion»»ppen*aoserano>!-soeì?-iBanti'e 
ora il loro numero è ragguardevole. 

Mèl-cè jgli.sfòi'zi ;ed iK «aorlfloi (̂ ei 
predati: alla Direzione ' Ifi cdndiziohi 
finanziario del Sodalizio sono ottime, 
poiché il;«|tótfd«(;-%jl41e ascende ora 
a circa,feoOo corone',,con un civanzo 
medid",'àtìfilfàle'dl'10'ja'tòi'0ne. 

Kldorjlò.'le beneinéretize, dell'amato, 
pteidenttì Cd. Eugenio'Valentitt|8, chei 
durante "iitlèsto ' muffii ' periodo seppe 
vincere tinte diffltìoTtU. 
- -Ebbe pufe- pài-ole di vite elogio per 
il cassiere','iJer l'opera sUii attiva ed' 
intelligéifte.i/ • I .. 't.- ' . 
• • Concluse,"'applaUditlWmo, ben 'aù-
gurahdo all'avvenire dèlia nostra So­
cietà Operaia. • ' . 

Cessati gli applausi, il sig. Giacomo 
Rizzi; vice-presidente, con-.'affettuose 
ed indovinato parole, tìfféi-se'al conte-
Valentinis, in nome-della Società una 
splendida medaglia d'oro ed un ma­
gnifico quadro in ago-pittura con de­
dica' ed una pergamena firmata da 
tutti i componenti-la Società.' 

Dopo la consegna dei doni, il conte 
"Valentinis, evidentemente commosso, 

-pronunciò un bellissimo discorso ' 
Egli si disse estremamente grato a 

tanta dimostrazipne' <\i affettò da 
parte di lutti i soci, il ricordo, di 
questo giorno, disse, sarà pei- hie Uno 
dei più cari e più graditi. 

Raccomandò a lutti la concpt-'dia e 
la fratellanza, ed augurando tetie i sodi ' 
tutti,', in'grembo alla Società .sappiano 
Se'riip^é dimenticare ogtìi dissenso" pei!-

'tón'alé,' pei* il bene' e' la prosperità 
dell'amato Sodalizio. 

'ClonolUse'dicendo''chB'egli pure, dir 
'mentlbó'dell'aspra ed ingiunta gUerri 
' mossagli'dagli avversari politici,' farà 
tàce're,"ln questo giorno solenn'e; ogni 
i-iscntimenlo e àgli avversari risponderà 
sempre con .1' opera sua , modesta si, 
ma di3Ììntèi*6aBWa;iad.,atlÌv'a a vantag-

-.giO,rd6!l»;Spoì4à,,.Sh6. la,,fljJsicÌR del 
soci l'ha chiamato .a dii-ìgere; e ch'egli 
si onora altapient^ dj presiedere 
,' Una "salva d'applausi" accolse le', in­
spirate parole del beneamato'prosiclehte. 

Parlarono' pòi il sig. ' Rodolfo. Mi 
, chielli', segiretario dell'Artigiaufi Trio-
.stina, "offrendo in ricordo aella .iVatèll 
lanza. che unisce Trieste e Mflnfaloòne 

,Un8( ricfia coccarda rossa con'scritta 
.r^oamj^ta'.in ,oro é sovrapposta'alabar--
da ; i\ .sig Eirùsctiip'a, 'ed il' sig.̂  Zi)c< 
CQli.n, di .Ovaro, 'tutti 'applauditìsaimi.- ̂  

.TprininàU* la cerimonia, ili'ComÙato 
organizzatore offese a tutti gì' iiivifàti 
un,vermouth d'onore.. ., , , , 

Molti'ed,applaudi.ti, i| brindisi .tutti 
improntati alla più schietta cordialità 
e fratellanza. ,| ,, , 
., La Società di Mutuo Soccorso Fra­
tellanza Artigiana Triestina, diatrihsil 
a tutti i cpnvenuti delle splendide car­
toline «ricordo della festa campe,3tro 

,pro fondo Cambon». 
„Npl pomeriggio ebb?- poi luogo il 

Gr*n,de Festival Popolare a -beneficio 
dqlla Lega Nazionale,, che riuscì splen-
.dida'niente, . . . . . 
,. ,1.chioschi, il Mu3?o. umoristico, il 
grandips,p grammoftmp, furono sèmpre 

.aifollati di pubblico. , ,,, . |. , 
. Al teatrino - poi, i bravi dilettisnti 

;d8lla.vostra Spcietà comica «Città di; 
IJdine,». —, espressamente invitati —-

, recitarono con. njiolta, ì^eroe^ dèllp.'bril­
lantissime con) medie. ' 

Furono applauditi e fatti segn'q' ad 
.una simpatica, .dimostrazione, d'affptto ' 
al gridodi •Viva, Ùdinel A' qu^4'"'<'° 
i.dilettanti, visibilmente .com.mpsai,.ri­
sposero ;, Viiic^ Ùonfaloone ! Viva, 
.friesfel , •, - . , , ' , , ^ 
j, Il (Jpmitàto.,or^.nizzatpre .poi, |Opn 
gentile .pensiero, feti?,Omaggio, alli pre--
•detta So.cjetà comica .di,qua bellissiu^? ' 
medaglia ,d'argento; e règgilo pure 
ogni dilettante di una riuscita, mèda-
,glia jsommemprativài ' ' 

..Inj,piazza,, oltremodo atiimata riuscì 
laif«?ta da'balio, .ohe ai .sarebbe in­
dubbiamente, protrfitta sjno all'alba se 
alla mezzanotte .causa la. pioggia.non 
la si avesse dovuta, sospendere. 

Riassumendo : una giornata indimen­
ticabile;, e ,il, Comitato organizzatore 
può dirsi soddisfatto flell'opara iSua. 

, i CIffiBlil 
(11 telolfsJnd del PAESE porta il N, 2-11) 

napza. pra interdett.a mezza città, un 
gruppo, dii croati ebbe liberili di farp 
il diavolo a quattro al «Bi;istpl».oe(lutQ 
anche su, nelle, camere, dal, sempre 
eomviaeenle condutto.re. .L^ solita, 0-
diosa legge dei due.pesi, 9 .^ellp due 
misure. -, ,. , ,. 

Quando Dio volle, fra grida eoffpse 
e stonature atroci il ,vapore coirultìma 
spedizione p^rtl salutalo da una uuoVf» 
e formidabile salva di fischi da.pftrtp 
del popolo, a atento trattenuto in Piazza 
dell'Erbe. - ' . . 

Cinque barche da Cale, pavesate con 
troboinive, s'aggirarono tutta la mat­
tina intorno al , piroscafo,, offrendo il 
pretesto ai soacolassi di sgolarsi in 0-
Bolamazioni ,e inventive, , 

E, cosi, con questa capitolazione, 
l'autorità politica Im dato . un nuovo 
saggio, della sua debolezza Se era di­
sposta a cedere, com'è abituata, dp-
veva cedere subito alle .6, risparmiando 
cinque ore di ansia, e di agitazione. 

i; Intorno airovasiono 
delpraglfidicato Prosdociml filuseppe 
^ Ho letto l'evasipne del ,pr«giudi(!alo,^ 
Pròsd&im't Giuseppe "saltanào giù d^ì 
t;̂ èpo ii(ij,mot() mjjnt^è..veniva,tradòtto 
'da' due militari 'dell'Arma Benemerita, 

'•ffi''!letlo'aìlché"ll» lettói'àdi lin com-
mllitono'Inserta sul Paese del 21 cof-| 
rente, colla quale si atlHbUisoè la 
.oolpa'Bl Oovernp per la mancanza di 

, v^^ni cellulari,, nonché al superiori,, 
per le vessazioni e per il disordino « 
coiitinuo intrècoiarsl di ordini e ooii-
ti-Prdiiii che al riscontra nelle Ca­
serme dell'Arma stessa. 
, Quest'ultima lotterà mi ripugna in 

verità, mi ripugna perchè è da sup­
porre aia. stata Scritta da qualche 
sottufficiale dei carabinieri 0, se non 
sóritta, suggerita. ' " 
, .Oramai tutti sanno che io non sono 
tanto tenero per le Superiorità dei 
Carabinieri e lo sanno per gli articoli 
e per gli opuapoli.da me,scritti al ri-
guardo e diffusi pel Regno, maquesla 
dèiitódlre'oho'non è'glusto ùéonesto 
discreditarla, né è giusto attribuire al 
lèovérno la fuga del, detenuto Prosdo-
,cimi per non avere provveduto, anche 
queste' nostre ferrovie di vagoni cel­
lulari, ; 

' Ragioniamo un tantino, L'Ufftoìale 
dai Carabinieri non c'entra affatto cop 
la traduzione cóme, non ha nulla a ohe 
vedere la contiisloneo il •disordine che 
pvió esservi 'nella Caserma, con la eva-

i^ione di un detenuto. L' ufficiale dei 
Carabinieri ha. i suoi-Comandanti idi 
Stazione i quali non sonò, né debbono 
e'eiière delle mummie, ma ùoinini avi-
veduti, intelligenti e conoscitori,di tutte 

, le. disposizioni e norme di servizio. 

11 Prosdocimi avendo con soli '27 
anni di età riportato già altre condanne 
e dovendo s'contare ora'annlM, ittèaì 

'diéèi ''i' àioìtm '-quindici' di reolusionei 
era'da eòiìsiderkrsi domeun^delenuto 
di grande importanza e richiedentq 
' grande !sorieglianià^fsppeTaib non do-i 
vpva m >̂ e,ssere^ccoppiatP con un'aU 
Irò da rimpatriarsi, ... , -,', , 

Il Maresciallo comandante della sta-. 
zinne dotide parli il'Prosdooinii do­
veva quindi disporrò la traduzione di; 
quest'ultimo-senza l'altro ' detenuto, e, 
presenziare e, controllare tutti l parti-
oolari più minuti della traduzione stessa, 
prima che Uscisse dalla- caserma ìe,' 
magari dopo, reparsi anòhe'a preSen--
ziare la partenza del tropo, , 
. Volendo e .potendo poi presoinderej 

da ciò per altre ragioni, dobbiamo,, 
comunque, pretendere sempfe che "due, 
carabinieri, e specialmente, cornee nel 
casp nostro,' 'che un brigadière" ed. un 
carabiniere siano capaci di. applicare 
le manette, che siano sufficientemente 
accorti per vedere se le manette tpo-j 
pano i polsi 0 se sia invece il caso di 
sostituirle con le oatenélle di sicurézza, 
che infine sappiano ^esercitare quella 
vigilanza" che "basti • per -la'"- traduzione 1 
di due delonuti. • " j 

E quel commilitone attribuisee' l'e^l 
vasione al|a mancanza di vagoiii cel- i 
liiliri'!" Che 'irigeii'uo dev'eSSèré-! ' -Ma '• 
opmo farebbe questo coi^ntìlitdné a 1 
tradurre,'un icapul'atp iÌi..oi4iiètà|(j; di] 
estorsione, di grassazione (rapina), ài j 
ribellione eoo. 000., 0. un condannato a ; 
pene gravi su per mónti "giù ' per di- ; 
'rupi e per sentieri pericolosissimi?'- ; 

. Quando mano^ la sorveglianza' e ; 
mancano le necessarie, precauzioni e 
cautele un detenuto fUrbo ed audace 
può fuggire anche se messo nel vagone 
cellulare Quando invece, pur senza 
l'ausìlio ed il doveroso controllo del 
Comandadte di Stazione, due, quattro. 

Se voleva cedere npn doveva, neanphe 
adottare quelle, disposizioni,, ohe an­
che i gravi, fatti avvenuti a. Fiume 
consigliavano. I Ma prendere delle..mi-
sure energiche e poi capitolare, è lo 
stesso ohe esporsi al meritato ludibrio. 

Finalmente quando la gcan folla fu 
liberala dalla prigionia di Piazza d'Erbe, 
si compose un poderoso corteo .tìi 
giovani I d'ambo, i sessi e d'ogni grado 
sociale, che acclamando Zara, italiana 
e cantando gli inni pattriolici, per 
Calle Larga, si ridusse in Piazza dei 
Signori, I gendarmi come sempre u-
sarono le più brusche maniere a scio­
gliere il corteo. 

Prima però, in Piazsia dell'Erbe lo 
studente Francesco Beden arringa con 
animosa parola la folla, ohe lo acclama 
con entusiasmo. 

Per oggi basti la oronaca , 

Amaro Bareggi Vedi avviso 
in IVpag. 

sei ed anche otto ed aricHe dieci de­
tenuti sono ben ammanettati ed assi­
curati un centrò l'altro con apposita 
.caten&da allacciar» alle-braccia dei 
detenuti stessi, com'è,,prescritto, none 
assolutamente possibili .-(fySsJjiss'l» eva­
sione 0 tentativo di evasione, 0* una 

;.yolt^. n ^ i . ne|, ^ragiina, e .ilppo chiuai 
•gli'sspòryii; W'jtotrebbe firì-li partire 
anche soli senza carabinieri di scorta 
perchS,'iÌ!ollè'TÌiaài'l8gate*e privi delle 
ohiàvetle, tutti Sarebbero nella inipos-
sibilità di liberarsi dttlle matieitè e, 
volendo esaere anche un po' peaS miatì, 
riuscendo quaìcurto ad aprire un fi­
nestrino (giacché solo il (Inostrlno 'po­
trebbero aprire)- sarebbe possibile get­
tarsi giù solo ad uno, al primo, ed 
anche questo rimarrebbe appeso e ver­
rebbe trascinato via eoi treno dagli 
altri suoi compagni. 

Dunque so il Maresciallo Comanda»te 
di Staziona può gìnstifioare il mancato 
suo controllo e- se anche quel bene-
dotto Maresciallo di Pordenone può 
provare la regolarità e la esattezza 
della sua visita passata nel vagone al 
passaggio del convoglio, come vedo 
scritto sul giornali, nessuna gluslifloa-
zinne e nessuna prova possono addurre 
i due militari traducenti che valga ad 
attenuare d'un tantino la loro enorme 
trascuratezza. 

In un vagone, un detenuto, al 
cospetto' d'un Brigadiere e d'un Ca­
rabiniere, riesce. Udite, a far uscire 
le mani dalle manette, a slacciare la 
catena che lo tiene avvinto al com­
pagno, ad aprire lo sporfello «!• a 
gettarsi giù senza che nessuno di quei 
due militari se ne accòrga. Queato fatto 
è, diciamolo subito, scandaloso e Vergo­
gnoso e vergc^noso anche per me che 
a quelle Ale ho apparlenutoj i 

E poi dobbiamo anche sapere che 
il Ministro" della .Guerra, Generale Vi­
gano, vorrebbe ridurre la ferma del 
Carabiniere da elhque- a tre ' anni I 
Forse il Vigano non è pratico dell'Ar­
ma'. Forse-il Vigano non .ricoMa ohe 
il Conte Cavour disse ' in Parla-
inento in risposta ad una interroga­
zione sull'Arma dei Carabinieri,, tra le 
tante altre anche queste signiftcative 
parole; del resto, signori, il Carabi­
niere non s'ImprovBisa. 

Giova ricordare che il defijnto Te­
nente Gen, vecchio'comandante l'Arma, 
Roissard di Bellet comm. Leonardo, 
se ne andò a casa sdegnato perchè si 
volle net 1880 ridurre la ferma del 
Carabiniere da otto a cinque anni. ' 

Ma quelli erano altri uomini! Be­
nedetti loro e benedette le' loro Sante 
memorie! 
' S. Giorgio di Hogarà,' 99' sottambre- 1106. 

Ouagriirti Sebastiano 
et'Mal'esciailo'd'el Carabihieri. 

Pel f loì i trf Inéelinante 
, ^^càiìti nelle souole elenieniari 

Per deliberazione della Giunta,mu-
TitóSpal̂  in .(lata ,19 còrr.. è aperto con-
Ppao agli'eventuali posti di taieàlro 
' e ' d i 'màeatra supplenti fuori rublo, 
che Si renderanno vacanti" in -queste 
scuole elementari- comunali. . . 
, Le npmina safà per l'anno ,spola,j 

stico. 1006-907. ' • , 
' Là ,'rel'ribuzlone è flasata'per i liiae-
8lri'in''lire-750' e per là' ttiaéatre'ift' 
lire "IS'i/ da, pagarsi in dieci rate men­
sili posticipate;., ma.' sarà oongrual-
mente. ,p(evata, .nel, caso che i sup­
plenti vengano assunti 'm servizio nel 
oofeo dell'alino, oioome-.aolttì-maeslrji 
in aule, di muov*, istituzione, p come 
insegnanti provvisori, in,surrogazione 
di titolari cessanti. 

Per pgnl supplenza nelle scuòle rii-
rMi è stabilita una diaria d| lire tre, 
per indennità di trasferta: l'ammon­
tare delle .diarie non potrà in nessun 
caso superare le lire 350. 

I li,toli da esibirsi p. pop.reilo , della 
domanda di concorào,' ohe sarà Scritta 
su at^vla. da bollp da ceuteaimi 6% 
sono' i seguett'ti'f. ' ',"' •"'- ' • ' - - • ' < 

1. Certificato dr^icenza dalla scuola 
normale : 

2. Alto|dr'nsiBcita debitamente lega­
lizzato ; . ' ' ' ' ' ' ' ; ' 

3. Certificato'di moralità di data 
recente; 

4. "Tutti gli altri titoli ohe i candi­
dati crederanno opportuno di presen­
tare nel pròprio interesse. 

Non si accettei-anno documénti di 
alciin genere oltre il giorno 5 del p. v. 
Ottobre. 

I concorrenti dovranno assoggettarsi 
a visita modica che sarà fatta iq giorni 
da fissarsi, dopo la chiusura del con-' 
cprao. 

Ulteriori notizie e schiarimenti po­
tranno richiedersi all' Ufflolcj scolastico 
municipale. 
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RONC .lANA 
I! 

nella plaga dljlartignaeco 
UN CONTADINO' UCCISO 

E T | | . 4 J Ì B | 1 ' I I 
Ieri nel pqriwl!|ggift'>'verso le ore 4, 

proprio qu jp l fva Udine oaileya una 
" sSI '^" ' ' (̂ t'̂  ' lu'* un qtiartd* 

lj^"iopra la zona frS Mar-
isaons 81 scatenava un 

... uragano; la pioggia ca­
mello accoiiipagnnta da tuoni 
imi e da lampi CQnti,nui. 
'a il 1 n imoudarv . y, 

dall'uragaiitì^-iji ÙMMO ai 
li pressi dì Nogarodo di Prajo,, 

paflareu \u,.traila, por. recarsi a Ce»-
resftffl Wrti Mbninfl 'Antbilio è il di lui 
l lgl i tó^^rino Ani Bompagnia della loro 

A moia stSMa, 

innocua 
d'ora a, 
tignacij 
violenti! 
dova! , 
l'ragSM 

isai^t^Mft nei 
iipento Jtti ^àg-

clv'de.e reU-
nto famigliare 
mti — illurpi-
ali ampi e cor-

contro d̂eHa 
liaioso '—"pas­
tiche nelle va-
iiglio -^ ripeti-
dovono prupa. 

• nessun'nl(ra 
delle famiglie. 

teuìpofilé a f&rsWYii itofc>,d§l tre 

1-Mpiiiii |fpa^|^l0|to,,avovaiiori-
porl«(K»j;s»tlatura! noaffftvì ' al capo 
e al d o m f)j-^ViiVi3Ì dallo spavento 

, poterono jjftftmmini|r|i àa. soli yiìrso 
la casa iiolt^. Ncm((to|i5l4 "dofafestièa; 
elio 81 apjVteotraturé di qfialclie gra­
vità aUÌj&ìirt|ci.b_ tale (u j lo istorili f 
monto èiièjfi^Jlmei pervetiUfeoì starnare' 
dal luotO|àfrérinavaiio i;l\'eMai^-trpya 

.ancora iijl'ftno stato ailatòpfoiento. 

motr 
li triste incidente, un'altra gravìssi itfft 
disgr.uia accadeva ad opera del ful-
rainfe.^ Y , . , • J" 
. Questi.colpiva,un poVarò contadino 

d'«(|yii 59, cono G. B. Lavia di Marti-
gilàpoo, uccidendolo .sU'jatante 

II. cadavere venne trovato poco dopo, 
quaàdo flnalmen^ l'i^a 'del' cielo ebbo 
un, po' di c a l m a i ''l 

11 dlsgrazIatissMO'Vefichio lascia — 
immaginarsi in iquale,-;diap6rawne » -
quattro o cinque figli e'1a''raoglie. • ' ' 

'Dàlia diagraiia venne dato tosto av­
visa-al Procuratore del Re di Udine, 
por Me,'aolite formalità di legge. 

irca'davijro venne lasciato sul luogo 
flijo ailjarrivo del Pretore. 

Poco prima d'andare in maocluiia 
ilniostro corrispondente da Martignacco 
ci "^alefòna ^ d'esser stato a trovare i 
diie'JIoninò clie stanno discretamente 
bene. Riportarono scottature allo mani 
0(1 al capo. 

' La povera domestica invece si ebbe 
scottature in tutto il corpo ed il suo 
stato -r pure non essendovi alcun sa­
no pericolo — si mantiene gravo. 

, , li jjovoro vecchio Lavia, quantlp il 
fuliiSja^lo ,'oD(pi, Sfasi •riooverito.'aolto 
UWàsaoia. Sj . s ..». 

Diivosi notare-oHè'^accàntrf S lu'l'sr* 
trovav."» un suo nipotino il quale ri­
mase illeso non provando, al momento 
della fragorosa scarica, ohe un prin­
cipio di asllsaia. 
' <E' attesa l'autorità giudiziaria por 
la rimozione del oadavera ' i.'. ' i' ''«' 
"'Come si .può credere,'d fatto-destò 
grande- impressione, 

.kestrailìzioiiiì ' 
( d o p o 7 a n n i d i dlmqra a l l ' as te rò , , 
l'Il'in ilslsluelM l«i96!Ìl Tribunale di 
IJdine condannava in-pontuiuaoia a 2 i , 
mesi di reclusione per peculati e falsi 
JCSegretarm I comunale di Drenohia 
Giovanni Bruochini, nato a San Leo-, 
Afiì-do, quaràhCèntiè. 
CFm dalla' scoperta dei brogli, il 
,9#iJl»fli evasi rifugiato a Praw ove 
propÌ3Ìt£i(«.t'lahilfl«rst-iavorando One-
^tatnente. ,, . 
"E vi riusci entraiidOiqyale insegnante 

di lingua Italiana iiigli'iel Seminario'e 
riuscendo a farsi sojare eJrisfiettkro 
da tutti. ri, " 

Si prestò inoltre ifattivamQDte nella 
propaganda per la i d i o t a Daute Ali­
ghieri, raccogliondo ètfjiptó^m denaro: 
altrettanto l'eco in occàS'tìilB-'del disa­
stro Vulcanico nelle Calabrie. 

Avvenne oh^ ,J'Ai\toriJà giudiziaria 
trovò 'il uoine' dell'ex' segi'eta'rio BrUc-
ohiniii.AeU'-elepco dei 'sotto&orittùvi e 
scopertane la dimora iniziò le ipratioHo ' 
per l'estradizione. 

Infatti nei giorni scorsi egli ' venne 
arrestato e tradotto 1' altro ieri allo 

•*#^q»iF*iplre'il-'Br-iÌécli'iill'ha' rì-
Mrso per la grazia al Re..', ",, 
;ASara cicl ls l lca di ras l s tanza 
fj'Doiuonica noi pomeriggio legiA l'Silr 
atinciata gara ciclistica di[ r^sisteijte. 

t percorso Udine — Oodroipo — Udino' 
1 naufenza dal V(ide ,,Ven?zia, di 
nt^iai'4utp ^ gagate PiWo'nì e An-,i 
lini. 

tSLa partenza segui alle 14.30 e alle-
118.10 cominciarono gli arrivi 
••'f Ecco il,risultato: tìrimo Arturo de 
0olle'-'(médaglia' d'oro) II» Ernesto Del̂  
BiandOi (ItoedSglia Vermoil ) 111" Mae-
Creilo (medaglia d' argento • grajide),-
jyo Francesco Fenili (medaglia d' ar-
gfinto piccola. •' i ' ' ' 

. '., Dal bolleltlno mllltara; togliamo 
o^e Loren^sl, aot^tenenlo mp4ico di 

..complemento al distretto di Udine e 
'Ctuamato In iftctolftlrfll) peranno ptesso 
jospedalff "frlUitare succursale di Udine-

.' »,'"<2oA*Ì> » , t e a n J S , wpattatlv,» a 'fra-
• M 4 • ' t l f f i r f à t & ilì'sorvtórd'al >9 fan-

I NOSTRI OPERAI 
ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 
Riceviamo e ben volentieri pubbli-

ohìamèlfe -' 
m,^:i^.^ Direttore — Città. 

Mi pregio di accluderLe il ringra­
ziamento proposto 0 flrùja^o a Milaiio, 
dal- gVppp Otiefàioi (flàilnaato colà a 
visitare l''Bispo3lsJ9he,S èfese di Spat-, 
labili Enti Cilladim e di egregio pe'r-
sone) pregalittoLa di yolerlo inserire, 

. ' '^/'^0;.:pfègi| |o glofiàle. _ i 
., TLibroitli Iiisjmp8gtft«»e questo inca­
rico atfldatotìii dai miei amici, a nome 
loro anlocipatamente fp)l|f«iìio e mi 
segno \ ' , , . <,i '\^ «i.'*>.s 

\ Udine, 24 usttainbre IM". ' •' 
\ - '' ';* "• < flsvotitilao ' 

•5% I \ BaAlD0TM»'Au8U8T0. 

\ iDa le Alpi Unti 
',' " '•'ger la seconda'ipìlp. 

/'con l'opera apuArae 
',/ di due If^pit. 

MilaUbi 
' a noifie'ff^lhlta 

,,' chiamp,--U 0nil 
alle tì&elfleìu gare 

,fjdél: fiipsoro 
' A qu8B|()'tn»itò, gentile della indd-

strio%a Mdkoiioil Lombarda, un gruppo 
di lavoratori di tJfliijie, qui convennero, 
a4 aftinirar^ la piJrailo maniCeatazioni 
llsFlàVoprf; jei con l'àUltoo inneggiante 
alla vera fonte della ,ricohezza sociale, 
mandanrf un.siocgfó ringraziamento 

' MW • Rappresentanza CSOraunale, alla 
Società Operaia, alla, Casta di llispar 
k iè ed a'tutte quella BjfVegie persone 

,-«ho--<!0.operarono afdnphè anche ì figli 
del 'nostro caro J'rluli rispondessero 
all'invito di questa' Città. 

Milano, ilo sottoinbrQ lOljG. 
Braidotti Aug.usio, Cinello Angelo, 

Franzolini Uiusapp?, Pravisani Gio­
vanni, Plaibani Giovanni, Badini-Luigi, 
Zanossi Antonio, Facchini Nsip'qleonp, 
.NigriS Guidò," Antonini Carloi" Cabai 
Giovanni, Bissone Pietro, Asti Santo, 
Bevilacqua AjJgUBlo, Savoia Filiberto, 
•Di Reggio.Aljtonio, Moro G«#ielmO, 
Buzzi Giovanni, Sello Ferruccio, Oaatfil-
letti Romeo,,LUeoàrdi Luigi, Tel Giu-s 
seppe, Stfopelli Attilio, Fontanmi Guido,, 
Morelli Ballila, De Campo, Tomsigh 
Luigi, Veeohiatto Plett'o, -Tullio Giù-, 
seppe, Bozza Alfredo,-Cotterli Antonio, 
Castellani Giuseppe, TadaìO'Oiov Ball,, ^ 
Miani Enrico; Moro Giovanni.. | 

Assemblea del la Socle tVdel Sar^l ' 
{eri'sera .-lUo 8.3J ebba J'io^o l'an­

nunciata assémbliiia della Società fra 
Sarti ed 'àfdni ohe riusci {numerosa 

Precideva Candelarbsi. „ V. i 
' L'ordine del giorno 'porU^yajdue soli 

oggetti : diacusaione intorno all'wti'tuen-, 
do Ricreatorio laico per imzialiva della 
Società Operaia di'M.'-S, a adesione 
all'omaggio del 7 Ottobre p. v. che 
Dolo tributerà a Felice CavalotU inau-

'gritandóVuii medaglione. ' • ' „ . ' " 
Sul primo argoniento fu votata ali* 

quasi'imsn'iifflai dopo breve disousaione 
la proposta di dare tutto l'appojrgiO 
morale all'istituzione/déli predetto Ri' 
oreatorio laico, votando inultro una 
piccola somma in denarp por sovvor 
nire alle prime spese d'impianto,. 
,.Suli 8oco)\do Qggetlo llassambleà.,. a4 

unanimità approva Vados'ione del So­
dalizio alla festa democratica dei Bolo 
per Felice Oavallotli. i i ,• 
, A proposito della Società di M S, 
fra i Sarti, viaitanijo il Muaeo pàtCìot-
lieo in •Oastbllo *abbfiif(ncS''-rèduta.S ed 
ammirata.una splendida vetrina j-ac-. 
chiudente là camicia rossa ed il ber­
retto ohe appartennero .Ri sarte Giu­
seppe, Tubelli già presidente di jdpttq 
Sodalizio " • . . 

Questa disposizione onol-a i soci lutti 
che 5n tal modo vollero eterpaia', 'l'T 
memoria del compianto Presidenfa • \ 

La vetrina è opera del falegname 
Baadio Modonutli. ; 
,,,Largita àel̂ socì dell'"Alplna„ : 

' ' ' ' ' d à Pontebba a Paula ro 
• Ik aeconda parte del programma 
del ' convegno della Società Alpina 
friulana — dì>tìui ieri riferimmo oste-, 
samente i.f'f.rfu esaurita ieri con la 
gita di àfcuni soci da Pontebba a 
Paularo * ' 
. Yi partooiparoiio. \\ /sig, Camavltto, 
li doti Oarniellij ,il ajg. j Er.macora, Ì\ 
aig Pozzo, il doti .Snellanzon, il doti. 
Zapparoli'noitóliò'la' s'ùà gentilissima 
signora e sua cognata 

Partiti da Pontebba alle 5 del mal-
Uno, arrivarono a P^ulffO ^vm le 
11190 " , • . ' . . '»" • • .'-.J • 

A Paularo trovarono un lauto pranzo, 
oltimamoiita servilo, nell'AIO'ergo Fa 

ibiani X''./ 
V Quindi ai recarono, con vett^^ra a 

, iÌTolmezzo ; e da iTolmenzo ritftW^rono 
in città. ^,_ ̂  

Inquanto alla gita al Zttpc'«Boote, 

SOCIETÀ' DI TEMPERANZA-
Le società di Temperanza, tenute 

oggigiorno in alta considerazione, come 
provvide istituzioni intese a. migliorare 
J rósWjii.Wel t*'polO, a Jtì-aftafeìfttt ec­
cessi e ad avyantaggiare le condizioni 
fisiche, noii'"sbno istituzioni recenti, 

l'cotoie p'otrèbbesi'crèdèt'e. •' ' "•' 
," 'Alla' fine 'del 'dècimo qllinto''fecoio. 
l'MaUVli^iO'làrig'ràvid 'di ' Aàéìà he fondò 
una in Germania col titolò di '«'Ordine 
dèlia» Te'tótfSrànza » e ' tiàiitehl' prin-
eipi le'Wgndrillirono ammessi;! qdali 
membri della nuova Axao'ciaziOnè,'l'cui 
curiosi 6ta'tUti' difnoslrano'comé'qiiat-

.jtro •'.secoli'[addietro al conoscessero ' i 
saggi*lietta'gli della sobrietà. Ogni as-

•sooiato. prendeva formale impegiio di 
non ubriacarsi .-mai ; e f,.tal uopopro-
mettevà^di li'ùiilai-ft le libs^zioni a sotto 

>b|iCSJ|?,f d|"«!Jo, 'di, iihaJ*.d(Jtor'm!iÌKta 
tliiswa, pff.,oàni pasto. Non,, poteva 
tóWpel'ò"l«ù''ul' due pasti al 'giorno, 

'par in che il'venliquattr' ofe non gli 
era permesso di bere oltre 11 piccoli 
bicomeri 'di vino. ' ; 

L'uso dei liquori era aasolulamente 
vietato agli adepti dell'Ordine. 1 

Qnando fosse avvenuto che uiip 
d'essi ave3.ae contravvenuto a questa 
obbligazione, bevendo acquavita-0 altri 
liquori, egli' doveva, jior riparare a 

j^^Ie,infraEÌonfi diminuire di ;duii,,bic-
'dhleti la'tjuantttà giornaliera-di'-vino, 
fissata ..come-limita massimo. 

Sembra ohe tale società abbia pro­
sperato ^er'.molti anni e siasi - ipofci'a 
lentamente sciolta, a misura che an­
davano diminuendo quelle abitudini 
doplor'eypli d'ubbriacarsi sconciamente, 
o^a'si^'a lungo furono di moda fra le 
alle classi sociali. , , 

X 
Per finire Una considerazione di 

Bortolo, il mio..calzolaio: — Quattor­
dici bicchieri di vino al giorno ! Se 
rifloijì^^ Mfit^iine diilla- Tentp^'anaa, 
mi farei 'sòoip .sijH'isUinte e ... rlnuii-
cieroi, all-'apquavite. Ben, inteso però 
che i quattordici bicchieri me il do-
vrebbéfc'llSgare quei signori dell'0>*-
dinel., ._ 

li Vicolo Declanl 
come dalla deliboraziono di Giunta 
di venerdì scorso, ala per essere a-
pertoal pubblico: il cancello di ferro 

everso via Aquileia verrà quindi tollo, 
•jnenlre procedono alaoreraeiile i la-
•vori di riatto di quella strada. 
,, La Giunta t^jtlato diaposizioni per 
'il sollecito ^fljJitoOnto del lavoro, in 
vista delMroiBifi^nl^ apertura delle 
Scuole peF WSlitarS*' ai bambini- di 
'iuella partóWlIa ciltif fra Via Aqui-
Jeia e-.Via, Honch^T*-adiacenze -l'ao-
*|esso al Palazzò^"9i.,.j.lHà,;«^avalIoUi. 
fpenissimo!' ''']•'', f^''" ..•' 

,;' Una mise ra donn(»*!S)e davai'4vi-
'fdentl segni di alienazione nupntale, 
'*5enne trovata ieri dal Vlfeile-'ijfevisan 
'•sul Piazzalo,di Porta Aquitòia 
,j.i La disgraziata, ohe ha 65 anni, 
curva neuà persona, gridava affer-

•(mando che" a Udine tutti-sono pa-dzi e 
birbanti p'ercbé volevano--'toglierlo i l 

'Jenaro che àVeva con sé ' , 
ff II vigile, interrogatala, seppe che la 
'•'•"loveretta si chiamai Ceoliii Luigia di 
ì'&ontanadredda, doinést,ica domiciliala 
'i Trieste da dove appunto proveiìiva, 
.'liretta a Pordenone 
iA Venne accompagnala aH'.'Osppdaie e 

doti l^igai la giudicò affettaida car-
lopatia. -"-t ^ *-' - , 

t-''{ Iniorlunl.tf^l law'oi-^. — Verinero 
l'Oggi medioatf./a,ir03pitije Civile**dal 
r'^olt Bigai: '"f 

sappiàm'o che dovevano pàttefelpVrvi II 
prof Olinto Mannelli ed il ,pTOi;. Pioij 
Bilvàrio' Leioht ; hon sappfàino però Se 
oi siano ancora-ritoniatr dall'interes­
sante eacursione. i- : 

I MOSTRI MERCAf , 
' -"'EcOo'i prezzi oggi pi-aticatl:' 
IWre «ent. 12, 3u.àl chilo. • 
Mele 9, 20. , , , 
Wo. ';52, - ' 
Pesche l-l, -10. J > ' • 
Fichi 8, 12. I 
Sorbole 20. ,., 
Fagiuoli 10. . . f ; ' -i]; - ^J^T, 

"Granoturco vecchio L'. 13,* l'-l lUli-lt. 
Nuovo 11, 1J30. 
Frumento 10.00, IS.OO ' - ' -
Segala 12 00, 13 25. 

Cronaca 6iudi>larla 
Tribunale di Udine 

COiWTBQ LA " SARTORELLA „ 
Ieri si è ripreso per la terza volta 

il processo per ingiurie o diffamazione 
intentalo dall' Ispettore di Vigilanza 
Urbana sig,. Giovanni Bagttz2oni con­
tro Il giornale " umoristico aettimanalo 
la SarloreUa ohe in una serie di vi-' 
glieli*! od articoli ledeva l'onore e ,la 
riputazione del funziona.rio predetCo 

linpu'tati so'no : Giovanni Oliva, Fran­
cesco Flaìbani, Alberto Panna e Tau-
toredegli artiOoli incriminali, tal Luigi 
Pizzini intagliatore. 

Sono difesi dagli àvv,- Mnroè « Tam-
burlini'; P. 0. pel Ragazzoni avvocati 
Baldìsaera'e Peter Oiriàni. 

Si credeva che con quest» udienza 
il processo potesse vedere la fine, 'ma 
mentre .seguiva l'interrogatorio del 
Flaibani' che negò d'essere Direttore 
del giol'nale (!) il litografo Oliva lo in­
terruppe affermando il contrario. 

Gli avvocati di difesa che sono due 
(per ,quatlro imputati) e consenziente 
il P,' M , rilevarono 11 conflitto insorto 
e perciò fu necessaria un'ordinanza 
del Tribunale colla quale vennero no­
minali altri due difensori d'ufficio e 
cioè gii avv. Conti e Aleardo Chlussi. 

L'avvocato Conti accollò tosto ladifesa 
ma l'avvocato Chlussi non fu potuto 
rintracciare benché fosse stato ricercato, 
e perciò il proceaao venne ì-inviato a 
domani, mercoledì, ore 9.30 precisa. 

Presiedeva il Giudice Zampare e i 
giudici Turchetti e RieppijP. M -avv. 
Tescari. _ _ ' ' ' ' 

La rubrica del curioso 
Un ca lca lo s educan te . Il Cri de 

Paris rifa un calcolo che nelle sue 
conclusioni è molto seducente. Se l'E­
breo Errante che possedeva sempre, 
qualunque cosa facesae, cinque soldi 
in tasca, avesse nell'anno prima del­
l'ora volgare, capitali-zzati due sòldi 
— 0 una somma a quel tempo equi­
valente — al cinque per cento d'in­
teressi composti, avrebbe posseduto due 
franchi uoU' anno 100, duemila nel­
l'anno 200, sotto il regno di Settimio 
Severo, 230,865 franchi sotto Diocle­
ziano Nell'anno -100, la sua fortuna 
sarebbe salita a 31 milioni e mezzo. 
Al tempo di Olodoveo 408.250.000 fran­
chi : più di nóyè miliardi aotto Carlo-
magno : 181.075.000.000 000.000.000 di 
franchi nell'amio mille. Finalmente nel 
1895 avrebbe poàsedi^to. 1.384 0:ìO 000 
000 000,000.000. eoo.OOÙ.OOO. 000.000. 
000. Di grazia chiudiamo il conto. Se 
tutti non possono easar ricchi, tutti 
almeno possono arricchire i loro pro­
nipoti. ' ' . " ' 

Le s p e s e burocrat iche In Euro­
pa . Le spese burocralictie di lutti gli 
Stati di Europa si aoiio elevate in IO 
anni da 19.837 milioni "a 20.090; cioè 
il governo coata agli europei quasi 
30 miliardi, ossia M lire oircalper per­
sona. 

Grlmlnalltà ed anarch ia In Ispa-
gna,~ In' un discorso pronuncialo in 
occasione, dell'apertura dei tribunali, 
il procuratore generale di Madrid, ha 
constatato l'aumento della criminalità 
in'tutta la Spagna e lo sviluppo del­
l'anarchia 

Una pensa la degli Impresar i di 
Londra. Gl'impresari di Londra, os­
servando ohe la grande libertà dì fu­
mare che sì gode nei caffè concerto è 
la causa del successo di questi, stanno 
disc'i'ilèndo se debbono permettere di 
fumare nei teatri. 

Oiroi Valonliiwd'-àiini 'iO da Planis' 
viperaio alla Ferriera'^per scoitatùre al 
giede destro giudicata' .guarìbili in 

torni 12 e Ceccolti Natile dì Pì-adS' 
j ano , muratore, per contusione e fa-

,',|ìla lacera al d''» indice inailo siiii-
ijltra e ferita làcera alla terza falange 
;^ito medio stessa mano, guaribili in 
s%iorni 12 ;',t'"i(|-' }., '. 
', % Entrambi SÌ-'fèf,ifono accidentalmente^ 
^jiì lavoro. 
*>"f Furto ne l l 'o r lo del cav . Bar-
,'Blàrl.'—"TI liiùft" di-'èltflà'-d-éH'òrfb 
"del cav, jLuigi Bàrjjieri abilanlé in yia 
4.quileia,-conflha''còi Vicolo-'dèllà Rosta • 
'' E' un vecchio muro di piccolo spes­
sore e ieri mattina si constatò che in 

'osso era stato praticato un largo foro 
di torma Ovale. " •'. ',, 'i., • 

Le indagini veunerd'estese'nel fondo 
6 91 trovò che ima- disgrota qui!.ntilà 
di riva'(.circa 6'o>7.4e8ti)''-era-'stata 
rubata 

Furono sul luogo le Guardie di P. S. 
Pare 31 tratti di ragazzi sui dodici 
apni che furono veduti, nella aera an-
leóedeute aggirarsi in, quei, paraggi -

S^ranpo pocl;! .phe vorranno ri-
nunfiare alla pfijspe'ttiva -^d alla spe­
ranza dì Vincere un hillane, il'primo 
premio della .iiOitol/a.deH'S^ptistóiOKe 
Intermsioììàl'e at MiMo ;'pérciò non 
'Vi'è da meravigliarsi-se • i biglielli 
principino a scarseggiare',(iresso i r i , 
venditóri e ci vi?ne,,dettQ che fra 
poco -(lerrà annunciata ulflcialmènle 
la data dell'estrazione. • 

Chi non si è provvisto ipaora di 
bigliétti non lardi' di, prooii.rafsene' 
per tentava'la'Ibrtuna.: . - ' 

afriaEBBEiiTq^-»wi 
i'acciamò'Una viva raccomandazione 

a tutti 1 nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad anrettarai e 
rinnovarlo a mezzo carlolina-vagUa. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabihe 

Lo Pillole Fiak e lo éinaco 
AUeslato di u n modico di Qenova 

Alla lunga Usta dei medici che gua­
riscono i malati di Btomtt.co con lo Pil­
lole Pink, aggiungiamo'-^'il nomo del 
signor dottor. Giuseppe Castello di Ge­
nova, Piazzai Pinallij N. 4.,' 

«Ho ptasatitto..',--• egli- scrive — 
l'Uso delle Piilolé.-^ink.adiinoda miei 
olienti, per cb'mbaUerè' -una malattia 
di stomaco èhe' -'àv^va! ridotto ad uno 
stato di spossam'erit'o • gravissimo. La 
cura delle Pillole'Rlnk, gli fu subito 
a.ssal favorevole. La'-ea'ftilangia perio­
dica, l'insonnia ohe lo tormentavano 
molto, scomparvero sdblto, insieme 
alla penosa pesantezza all'epigastro, 
accompagnala dal respiro difficile, che 
lo facevano soffrirà appena aveva man­
gialo. Il ' cattivo. umore, l'ipocondria 
dei mio cliontb furono sostituiti da una 
sensazione di benessere,' tanto che or^ 
può con piacere accudire alle sue fac­
cende. MI prega di ring(raziarvi e sì 
augura che t.utti oólòro 1 quali soffirono 
di stomaco provino i benefloi eiTelti 

delle Pillole Pink che gli ridiedero la 
vita». 

Durante il periodo del calori, il nu­
mero delle persone ohe soffrono di sto­
maco durante l'epoca dei calori è pili 
pericoloso che in qualsiasi altra epoca 
dell'anno Alla stanchezza occasionalo 
dovuta all'alta temperatura si aggiunge 
l'indebolimento causato alle cattive di­
gestioni, e poscia la dissenteria. Allora 
succede lo spossamento oopjpleto. 

Se il vosti 0 stomaco è debole, se avete 
pena,a dj^èfit-e, bisognafortifloare,ri-
costituire il "vostro stoiiiaco. Una prova 
delle Pillole Piuck ,vi'|Jar^ intera sod­
disfazione.' Non tardarete' _a mangiar 
meglio a dormir meglio- e 'starete me­
glio. Le Pillole Pinok guariranno in 
modo assoluto la debolezza-del vostro 
stomaco e questa guarigione sarà dura­
tura, • • ) • [ 

Queste Pillole danno ali? vittime in­
felici dalla dispepsia il -benessere e la 
tranquillità. 

Le Pillole Pinok sono pure buone 
contro l'anemia, clorosi'- nevrastenia, 
debolezza generale, dolori, nevratóe. 

Sono in vendila in tutte lefarn)|(pie 
e ni deposito A, Merenda, "Via S ^ p i -
rolamo, 5, Milano, L. 3.50 la acàtpila, 
L. 18 le 6 acatole, franco. ';). 

Ringraziamento f) 
La famiglia Santi si sente, sin 

dovere di ringraziare lutti oolpro 
ohe in qualaiasi guisa si preslar,ono 
in occasione della morte del loro ama­
tissimo congiunto assicurando ,'per 
tutti imperitura riconoscenza ,.v 

- Stamane alle ore 2.35 repentinamente 
cessava di vivere il ,',i 

cav. dott. Fraiieesco PÌCCÌDÌDÌ; 
d'anni 72 > , 

t figli Blena, Pietro, Arturp, Guido 
e Ugo addoloralisaimi ne danno il'.lri-
ate armuiiclo, preg:ando di ossera-^i-
spensati delle visite di condoglianza. 

Udine, 35 Settembre 1908 ' 
I funerali avranno-luogo domani 

mercoledì 20 alle ore 9 ant., movendo 
dalla Casa in Via Jacopo Marinoni 
N, IO 

Serve la prosenle di partecipazione 
personale. 

la-salute d ^ p donne, il più etflcace contro la stitichezza, il mi-
'gliorS'del'l'itotitaenlì. Bottiglia'grande L. 4 — piccola L. 2.85 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 par ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacie. 

Rappresentanfe per il Veneto ; DE STEFANI, VERONA. 

di LOSER JANOS - BUDAPEST 

I^INFRESCANTE 
più apprezzata e più racco-* 
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, uè cagiona 
alcun spiacevole effetto. g^MHfj, 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 



IL PAESE 
-..- : M"-i--!-'~«°'a-iLB-',i!. '!"i UliWIlklIIIIWMIUJMllllliMiW'WIIFilBai^ iiniBijU.ui.li'.. Il i i»».. i . .«. i. i i i ii i i iiini » . m 

y j m m é riSPvono eBBiiiSivaint̂ ntB pe? il "PAESE.. Pfflsso l'Aniiinistpa7.irìnB i)pl ìHmw» 'f ^^'^^ Vìa fFpff t Jw> 

<, il tubattò 

2.35 

Ì
«»w' «EH» w> w Bv «Dan tn^i î a» » 

Acqua di China Veiius 
pBT rinforzare capoitl e barba. -LOZiOH'r- somplice 
al pe!roÌto e ammoniacale . . # L- l . ì 5 it ttnoinn 
Ci'enia Venus 8oav8mon(o proftimita 
lattiin. KlIt:«r{tiatH, nati uiitiinBft< tattili* in 8t"('"Iii>liit.ir( 

liti'(!'>iil8i •> Ift I" riinaai'Ji 8 riuHa runliu-/ ' '"/) " n i"i)s«f 
. i.BOìì v«»ot!"; m-oft" JnjipfH caiM/Ux ) 5i tfc 

I Dentifrici Vexius 
" oromft hi tobi.ttt fp(/oJiUna> ' ' 

piilvore in Mentolo . . . . 
• V'sHn . , . . 
W Uttuìflo («.tlair) iti dfttioQt . , - «..u .. . 

.Estratto V©nus sei- fazzoteiio 
profumo lieUnnUatiinD . , « I* 4,B0 11 fittaaii« 

Sapol Venus 

Vellutina Venus i)lanoi« ratea o 
|«0he1i HOnt. |)ftroBUKtiH L 3.16. i o a t fltirtoat X*. t . w 

I SJS. - KEÌU commtaiiani p>f egrrllpomJtau itU ^«Jc Ctnl'thm | 
•patB di portù e aMnibilUggio, e|o4 (|ont. 60 p«f OKnuuo Jegtl | 
uticoU lesnutl con MUriico « ooiJt. 20 r"' 'l'"'"' » 
tfiiMgnfttl. InVc», iggluiigBTB i.ampi'i coni . 00 «IH e- .. 
•Ioni di don o pia irtUolh - SfontD del dlefll pe r cen to { 
BUKII lequlitl di tr« ti pld peni di ogni « nfi^ìa «rtlcalo. 

1 Società A. B E H T B L U e C. 
iMIlAKfl - ROMA-HAPOa - CEHOVAi 

TttRIKO - PALERMO 
Commistioni per lìurriiponilifntas 

^ ^ / . A i ^ O - W.H Paolo I^riHl, a S ^ 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per i'estit'pazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idonaiti nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Sàvorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

-^r ^ r ^jr ̂  -̂ jî  •̂ fr -̂ r̂ 
O Jn^ ^ k i ^ J^ JW ^ k O 

Preiriata Fabbrica 

Aste dorate per Cornici 
mito MARCO BABIDSCO • Mn 

S o o n t i H^aait. 1 
lepraoìi, fcc. 

Unii'tiK g r a t i s iloHo OHM. o 
aumfìt/to hui prfìzKo ili iÌMiuio livì'' 

iMvoiHij'or 

MUOVI 0ISE6NI - - " -

InsWostpi ^'PDOlililllonÉa 
d a marinare'm da> o o p i a r a 

PtRWANENZA - ILLUDITA e COLORE 
Siimi i mig) ori oh iVpwiPn? "''i 

't)rudiirr(i i- sor i rnii't , B è t t i g t i S 
ctJti tiiraccoto di gótom-i' INI.-Ì^II'I» 
Bticco rft ft'gno duro puro ptit'ntHfo — 
e con qoeaio faoi'eeisiemi» l'ioch ojifo 
»i vprBiTà «or» loseolotn preois'otie nf I 
esiamalo soohe il più piccolo. ' > 

Depoiitoi presto le ' 

OARTOLElilE BARaUSQO 
D n I K E. 

Campione i)i jiroya gi-atis 

t ^ .̂ "̂ ^ 

T l i i a C i . . O a"M.OTOilE, «llìnio sialo 
a prezzo ridottissimo. 

Sltnte la reput zidiio moudiiilo dello M giierii Igipnif^hn 
^ iHé'rigpttt:!! desiderano di foreimi ilelle miidemaiB La domiin-
|:daDQ nei BegOJl ed il personale »l bando, pir paura di Insoiàr»! 

«fngglri) la reudita, oua grande ditinfollor», prmnnin' un geBei'a 
oontraffillo, p ù di BotOD» ohe di lana, mfndijiid'i a qualnnqlie 

. prezjo,, iBgaon»udffl 11 .Eabt)i.idaiite Ho ion ed anche ii compra-
I (ore. Aooortmi poi di questo abuso di boonsfDde. por 'editare 
• joocatiife noi damo nnppii.rtj Sononzii «Ile àutiir rà oompelenii. 
, Con'IcUs esigere rigorosàmetìte là marca di /abprlcn 0. C,^ 

Hénon,/> chu noi!» faitura sia diohi»ralo U'giinaiti» prove­
nienza, 0 i .(Inn njo'gersi di'-eitainentii'iilla Pabl)r;oa in'Viitiézi», 

' 0ludaco»l'S. Cosmo, 4 
I 

iSi,:^^'<M 

Oo<^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOdO^^ 
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La aranda scoperta del «eoalo 

Iniuperabile rigemsratora del tangua a tonico dei nervi 

Il metodo d̂ 'i prof. Brcwn i^éqnard d. Par g , r^tiliezuto o<im 

forza e pntijtf̂  . Un cu riined'O per prevenir'-o cn '̂iirc i'a opl«̂ '«fl|ft 

Stabil.'" Chituico D.f MALESCHI - Firenze 
Gr: Ili opusoell e oonsulll por aorrispondtn:» 

SuceessLi uiundiale - Effetto meraviglioso 

O 

o 
o 
o 
o o o o o o o o o o 

Vonrfnflii in t u t t » 1» Fartnaola i d « l ntttnilo 
L' Xp^rbiotiiub ^ fircjìiirttlft KBnondu la farmacopea uffio. dal Jìeffno. Q 

§gooooo 0 w o e oo<̂ c oooooooc oooo§2 
asATza '^illk 

LUCIDO SENEGAL M 
Cbrootu I ' I I H H I I 

e ia Senegal Uilaao J 0 
Coi-so Jiom. 40 J S 

-mm (BASII t l A 9 f l ^ 

9 LAVORI TITOGRAPICI e PUliBLICAZJONI DI ^ 
X OGNI GKNEIIE si eseguiscono presso la Tipografia i^ 
X del Giornale a prezzi di luffa couveuienza. "^ 

V 

a 
" j ' ' ^ ^ ^BBVV SW.MW M I 

iiase (li VEtUiO.CHIiSA.IiABAliBAliO 
Preminto «wn Medagli.. d'Oro e Diplomi d'Onore 

Marca 
Speoialo 

M 

Vaienti Autorità Meiiiche lo iiohianuio il più ei'ficace ed il mitrlioro ricostitufinte tonVo 
digestivo dei.prepamti consimili perché la presenza' del fil^l^lilni^ìiySrfS'Jì^^ 
buona digestione, impedisco anche la stitichezza orif-iuata dal solo FERRÓ-CHIMA. 

« s o » Un bicchierino prima dei pasti, - Prendendone dopo il bagno rinviKorisoe ed eccita l'apuetito 

V E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I O U O R I S T r l — -
DKK)^IT0 l'EU UDINE allo V a n m c t e GIACOMO COMI'lSSATTI - ANGI- .O FABRIS e L. V. HELTIÌAMK « Alla I o.gilr» pia-zzii Vili Em 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

depo­
sitata 

http://iiniBijU.ui.li'

